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1. La proroga di Ferragosto 

2. Abbandono della “procura speciale” nella trasmissione delle pratiche 

telematiche al Registro Imprese e al REA  

 

 

 

1  La proroga di Ferragosto 

Per tutti i clienti   

 

   

Dal 2012 è ormai a regime la cosiddetta “proroga di ferragosto”; infatti in base a quanto 

stabilito dall’art. 3-quater, DL 16/2012, c.d. Decreto “Semplificazioni Fiscali”, tutti gli 

adempimenti ed i versamenti fiscali da effettuare con modello F24 in scadenza tra il 

01/08/2025 ed il 20/08/2025 possono essere eseguiti entro il giorno 20 dello stesso mese, 

senza alcuna maggiorazione. Nel periodo dal 01/08/2025 al 31/08/2025 opera, inoltre, anche 

la “sospensione feriale” dei termini processuali relativi alle giurisdizioni ordinarie ed 

amministrative nonché alle Commissioni Tributarie, per effetto dalla quale i termini decorrenti:  

― prima del 01/08/2025 si interrompono per tale mese;  

― durante il periodo di “sospensione”, iniziano a decorrere appena dal 01/09/2025.  

 

La “sospensione feriale” opera con riferimento ai termini previsti relativamente alla 

proposizione del ricorso fiscale e alla costituzione in giudizio, al deposito di memorie e 

documenti, alla definizione in via breve, all’accertamento con adesione, e alla maggior parte 

degli atti prodromici al contenzioso fiscale. Per eventuali chiarimenti aggiuntivi in merito 

siamo a disposizione. 
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Informiamo inoltre i nostri spettabili clienti che il nostro studio rimarrà chiuso dal 15/08/2025 

fino al 24/08/2025.  

 

 

2  Abbandono della “procura speciale” nella trasmissione delle 

pratiche telematiche al Registro Imprese e al REA 

Per soggetti IVA 
  

 

 

Informiamo che le Camere di Commercio stanno abbandonando sempre di più la “procura 

speciale” nella trasmissione delle pratiche telematiche al Registro Imprese e al REA 

(“Repertorio Economico Amministrativo”). 

 

Una volta che tale abbandono risulta essere efficace presso la rispettiva Camera di 

Commercio, questo comporta che tale ente non accetterà più l’utilizzo del modello “procura 

speciale” nella presentazione di tutte le istanze rivolte al Registro Imprese e al REA da parte 

di tutte le società, cooperative, consorzi, imprese individuali e soggetti collettivi in genere.  

Tale decisione si inserisce nel percorso di digitalizzazione diretta dei soggetti obbligati, 

eliminando un passaggio “analogico” all’interno di un procedimento che in futuro dovrà essere 

del tutto digitale. I documenti inviati/depositati finora mediante “procura speciale” dovranno 

essere firmati dal legale rappresentante con sua propria firma digitale e l’intermediario 

telematico fungerà solamente come trasmittente dei documenti.  

 

Alcune Camere di Commercio hanno già abbandonato la predetta “procura speciale” altre 

stanno seguendo; p.e. la Camera di Commercio di Bolzano abbandonerà tale procedura a 

partire dal 15/10/2025.  

 

In questo contesto risulta essere utile di ricordare ancora una volta, che il legale 

rappresentante di un soggetto giuridico e/o il titolare di una impresa individuale dovranno 

assicurarsi di avere a disposizione la loro firma digitale funzionante e/o più dispositivi 

mediante i quali poter apporre la firma digitale, im modo di aver a disposizione un dispositivo 

relativo nel luogo/nei luoghi ove saranno predisposti più frequentemente comunicazioni 

telematiche rivolte al Registro delle Imprese e al REA. 

 

Poche eccezioni alla regola generale di cui prima rimarranno, come p.e. in caso di 

scioglimento/cancellazione di soggetti dal Registro delle Imprese e/o nel caso in cui i soggetti 

obbligati non siano amministratori del soggetto giuridico (ad es. trasferimento “mortis causa” 

presentato dagli eredi) obbligato alla trasmissione telematica.  

Per ulteriori chiarimenti in merito siamo sempre a disposizione. 
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Le informazioni qui contenute sono da considerarsi accurate sino alla data di pubblicazione della 

newsletter; le norme regolatrici la materia potrebbero essere nel frattempo state modificate. Il 

contenuto di questa newsletter non costituisce, né può essere usato come, sostituto di un parere 

fiscale e/o legale per una specifica situazione. Il Bureau Plattner non è responsabile per qualsiasi 

azione intrapresa o meno sulla base di questa newsletter. 

 

Informazioni dettagliate in ordine alla nostra informativa sul trattamento dei dati personali sono 

riportate nella Privacy Policy, consultabile sul nostro sito web: 

https://www.bureauplattner.com/it/privacy-cookies/. Per eventuali domande si prega di contattare 

il seguente indirizzo email: privacy@bureauplattner.com.  

 

© Bureau Plattner – Dottori commercialisti, revisori, avvocati  
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